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Somalia 
A Gibuti 
accordo 
più vicino 
*•?• GIBUTI. Incentrata sul ri
tomo della recentemente pro
clamata repubblica del Soma-
liland nel seno materno - an
nunciato questa mattina con 
enfasi dall'ambasciatore del 
Sudan a Gibuti • la quinta gior
nata della Conferenza nazio
nale di riconciliazione somala, 
in corso a Gibuti. Una clamo
rosa intesa, accolta con mani
festazioni di giubilo dall' as
semblea, per poche ore aperta 
al pubblico. 

L'accordo, non ancora con
fermato dalla fazione secessio
nista del nord, il Movimento 
nazionale somalo (Mns), sti
pulato a Karthoum, si articole
rebbe in quattro punti (non 
ancora resi noti) e soddisfe
rebbe quelle generali aspettati
ve imperniate sull'unità e sul
l'integrità della Somalia. Il con
dizionale in questo caso è 
d'obbligo - hanno rilevalo fonti 
diplomatiche occidentali - per
chè alla luce di recenti contatti 
degli osservatori intemazionali 
con 11 Nord, compresa una 
missione nelle ultime ore dell' 
ambasciatore Mario Sica, era 
parso che i dirigenti dell'Mns 
avessero intrapreso - con la 
proclamazione di uno Stato in
dipendente - un cammino irre
versibile. In sostanza non e ri
sultato chiaro perchè l'annun
cio sia stato dato dai sudanesi 
e non dai dirigenti del Movi
mento nazionale somalo, i 
quali hanno rifiutato l'invito a 
partecipare alla conferenza di 
Gibuti che sarebbe stata la se
de più adeguata per far sapere 
alla comunità intemazionale 
anche le motivazioni di questa 
marcia indietro che ha rime
scolato le carte. Questa novità, 
peraltro, ha fatto slittare di al
tre 24 ore la fine dei lavori. I de
legati alla Conferenza hanno 
affidato ad un comitato ristret
to composto da 30 membri 
l'incarico di pervenire a un ac
cordo per la formazione di un 
governo al quale parteciperan
no tutti e sei i movimenti che 
hanno concorso alla caduta 
del regime di Mohamed Siad 
Barre. 

Secondo una indiscrezione 
circa il futuro assetto politico-
istituzionale del paese fornita 
da una delle tante personalità' 
politiche somale presenti al 
Palazzo del popolo, l'adozio
ne della Costituzione elabora
ta negli anni '60 dai giuristi 
(prima cioè dell'indipendenza 
della Somalia), è stata racco
mandata dal Comitato dei sag
gi che stanno orientando i la
vori delle assise. Secondo que
sta personalità politica somala 
sono state respinte le richieste 
avanzate da varie parti di adot
tare una legge fondamentale 
dello Stalo di matrice islamica. 
•Saremmo tornati mille anni 
indietro se et fossimo pronun
ciati a favore di principi regola
tori della vita del paese gretti e 
antiquati» ha commentato la 
stessa fonte. 

Eprobabile che i lavori della 
Conferenza continueranno «In 
notturna». «Domani - ha detto 
un portavoce della Conferen
za, con aria ottimista - termi
neremo senz'altro i nostri lavo
ri. E avremo «inshallah» (se 
Dio vorrà) Il governo che do
vrà avviare la ricostruzione di 
una Somalia nuova, libera e 
democratica». 

Continua la missione mediorientale 
del segretario di Stato americano 
Ieri l'incontro con il leader egiziano 
e oggi tappa in Arabia Saudita 

Bush da Atene: «Sono tutti positivi 
i rapporti che ho ricevuto finora» 
Ma da Gerusalemme continuano 
ad arrivare solo segnali negativi 

Baker: «Straordinari passi avanti» 
Mubarak offre a Israele la fine del boicottaggio arabo 
Dopo la «piena intesa» con il siriano Assad, Baker si 
è recato ieri ad Alessandria d'Egitto per un altro in
contro «in discesa», quello con il presidente Muba
rak. Qui la concordanza è ampia già da tempo, e lo 
stesso può dirsi per la tappa di oggi in Arabia Saudi
ta. Bush ha dunque potuto definire «tutti positivi» i 
rapporti finora ricevuti da Baker. Ma da Israele con
tinuano ad arrivare accenti di tutt'altro segno. 

QIANCARLO LANNUTTI 

• • Nel commentare il lungo 
colloquio dell'altroieri con il 
presidente siriano Assad sia 
Bush che Baker si sono lasciati 
un po' prendere dall'euforia, 
traendone buoni auspici per 
questa quinta missione del se
gretario di Stato che senza 
dubbio è cominciata in un cli
ma ben diverso dalle prece
denti. Prima di partire da Da
masco. Baker ha definito la 
nuova posizione di Assad «uno 
straordinario passo avanti», 
mentre da Atene (dove sì trova 
in visita) il capo della Casa 
Bianca ha detto che l'atteggia
mento della Siria è «molto in
coraggiante» e che i rapporti fi
nora ricevuti dal segretario di 
Stato sono «tutti positivi». Il pro
blema è di vedere fino a quan
do i toni resteranno cosi eufo
rici: da Israele infatti già arriva 
la doccia fredda, con Levy che 
mette le mani avanti ricordan
do le «ferree intese» già esisten

ti fra Washington e il suo go
verno e Arens che si dice con
vinto che Baker non ripartirà 
da Gerusalemme con accordi 
accettabili per tutte le parti e 
che saranno dunque necessari 
«ulteriori sforzi». 

Forse per questo il segreta
rio di Stato, lasciando Dama
sco, ha avvertito che sarà ava
ro di dichiarazioni pur promet
tendo di riferire ai giornalisti 
ogni eventuale accordo che 
verrà concluso. Nella capitale 
siriana comunque, come si è 
visto, qualcosa ha detto, sia 
mostrando chiaramente la sua 
soddisfazione dopo il collo
quio di oltre quattro ore con 
Assad sia nel corso della con
ferenza stampa che ha tenuto 
insieme al suo omologo Faruk 
al Shara. «Sono lieto di riferire 
- ha dichiarato Baker - che la 
Siria è d'accordo con le propo
ste che abbiamo > avanzato, -

compresa la sua partecipazio
ne ad una conferenza di pace. 
Credo che questo - ha aggiun
to - sia un passo straordinaria
mente importante e positivo'. 
Il segretario di Stato ha poi sot
tolineato che Usa e Siria sono 
d'accordo anche sulla parteci
pazione alla conferenza di pa
ce di un osservatore delle Na
zioni Unite, che avrà il compito 
di riferire al segretario generale 
Perez de Cuellar, ed ha espres
so il vivo auspicio che anche 
Israele dia il suo avallo al pia
no americano che contiene 
•buone proposte». 

È con questo viatico che Ba
ker si 6 trasferito nel primo po
meriggio al Cairo, da dove si e 
trasferito subito ad Alessandria 
d'Egitto per il colloquio col 
presidente Mubarak, al quale e 
poi seguito in serata (questa 
volta al Cairo) un incontro con 
il ministro degli Esteri Amr 
Mussa. Quello con il «rais» egi
ziano 6 stato, naturalmente, un 
incontro senza sorprese. Fra 
Stati Uniti ed Egitto la concor
danza di vedute risale al primo 
•piano Baker», quello del 1989 
fatto naufragare dalla intransi
genza di Shamir e dalla conse
guente rottura del governo 
israeliano «di unità nazionale». 
Già allora l'Egitto si era assun
to un ruolo di mediazione, of
frendo il Cairo come sede del 
negoziato e facendosi portavo-

In Israele si attende l'arrivo del diplomatico Usa . 

Marasma a Gerusalemme 
e 

Cresce la tensione politica in Israele alla vigilia 
dell'arrivo a Gerusalemme di James Baker. All'ot
timismo manifestato dal ministro degli Esteri Da
vid Levy, fa da contraltare l'irrigidimento degli uo
mini più vicini a Yitzhah Shamir. Mentre crescono 
i timori per un accordo segreto tra Washington e 
Damasco, si fa sempre più forte l'ipotesi di elezio
ni anticipate. 

UMBKRTO D I OIOVANNAMQULI 
• 1 «A due giorni dalla veri
tà»: cosi ieri Haare'tz, il più dif
fuso quotidiano israeliano, 
apriva la prima pagina, intera
mente dedicata alla quinta 
missione diplomatica in Medio 
Oriente del segretario di stato 
americano James Baker, il cui 
arrivo a Gerusalemme è previ
sto nelle prime ore di domani. 
Definire «confusa» la situazio

ne in Israele è usare un eufe
mismo. Le giornate sono carat
terizzate da un continuo rin
corrersi di dichiarazioni dei va
ri leader politici e dalla freneti
ca messa a punto di sondaggi, 
tesi a conoscere gli orienta
menti della gente su una que
stione riducibile ormai a un in
terrogativo: accettare o no le 
ultime proposte americane -

ora fatte proprie dall'intero 
mondo arabo - per la convo- • 
cazione di una conferenza di 

fiace. «In questo marasma po
llice una sola cosa appare 

chiara: la profonda divisione in 
seno all'attuale coalizione go
vernativa e ai Ukud»: il giudizio 
di Shlomo Avineri, autorevole 
editorialista del Jerusalem 
Post, trova un immediato ri
scontro nei toni e nei contenuti 
delle dichiarazioni dei più 
stretti collaboratori di Yitzah 
Shamir. Di ritomo da Londra, il 
ministro degli Esteri David Levy 
ha ieri affermato che: «Tra 
Israele e Stati Uniti ci sono fer
ree intese su molte questioni 
legate al processo di pace», ag
giungendo poi di non essere 
affatto d'accordo con chi pen
sa che queste siano ora state 
invalidate dagli accordi rag
giunti tra Usa e Siria. Ma quella 
del «trattativista» Leyy sembra 
oggi essere una posizione lar-

ce non ufficiale delle posizioni 
dell'Olp. E nelle quattro mis
sioni dei mesi scorsi, Baker ha 
ricevuto dunque dall'Egitto, e 
da Mubarak personalmente, 
un completo sostegno. 

Poco prima dell'arrivo del-
l'inteilocutore americano Mu
barak ha assunto ieri due ini
ziativi; di rilevante spessore 
politico. Anzitutto ha rivolto un 
appello personale al primo mi
nistro Shamir perchè «dia pro-
•a di llessibilità» per consentire 
la rea, izzazionc della pace nel
la regone, tanto più che Israe-
c sari «il primo a beneficiare 

della pace nel Medio Oriente»; 
i questo scopo, il «rais» ha defi
nito «sisenziale» che si avvìi il 
negoziato nell'ambito di una 

conferenza di pace che potrà 
essere «di qualsiasi tipo purché 
si tratti». E per facilitare questo 
processo (ecco la seconda ini
ziativa) il «rais» ha lanciato 
una idea a dir poco clamoro
sa, e che potrebbe suscitare in 
campo arabo polemiche an
che vivaci: ha proposto cioè la 
sospensione del boicottaggio 
arabo contro Israele - in vigore 
dal 1948 - in cambio della so
spensione della colonizzazio
ne ebraica nei territori palesti
nesi occupati, colonizzazione 
che lo stesso Mubarak ha defi
nito «incompatibile con la ri
cerca di un regolamento defi
nitivo». È difficile che Shamir 
accondiscenda a proposte del 
genere, ma esse hanno co

munque il chiaro risultato di 
rendere ancora più difficile la 
posizione del premier israelia
no. 

Oggi Baker sarà a Gedda, 
quarta tappa del suo viaggio, e 
poi ad Amman, dove il terreno 
gli è stato preparato fra l'altro 
da una lunga telefonata di As
sad a re Hussein. A Gedda il 
segretario di Stato incontrerà 
re Fahd e il ministro degli Este-
n principe Saud al Feisal e si 
sentirà esprimere l'auspicio 
che Washington eserciti consi
stenti pressioni su Israele per
chè accetti l'avvio del negozia
to, dopo la svolta siriana che -
ha detto martedì il sovrano - è 
•tale da dare nuovo slancio al 
processo di pace». 

Il segretrio di Stato americano James Baker con il siriano Farouk Al-Sharaa durante la conferenza stampa a Damasco 

gamente minoritaria all'inter
no del governo di centro-de
stra. Ad avere la meglio ap
paiono I falchi - come Ariel 
Sharon - coloro che non han
no abbandonato l'Idea di dar 
vita ad una Grande Israele. Ed 
è da questa area di irriducibili 
oltranzisti che si levano in que
ste ore le crìtiche più forti verso 
il «comportamento fazioso» 
dell'Amministrazione statuni
tense. 

In un'intervista concessa 
nella tarda serata di ieri alla re
te televisiva americana Abc, il 
vee ministro degli esteri israe
liano, Benjamin Nelanyahu, ha 
d.ito il sigillo dell'ufficialità a 
questo malumore, lamentan
dosi perchè lo stato ebraico 
«non ha ancora visto la lettera 
di risposta di Assad a Bush, né 
è stato messo al corrente del 
suo cor tenuto». 

E a gsttar ancor più benzina 
sul fuoco delle polemiche, è il 

ministro della Difesa Moshe 
Arens: «Non credo affatto che 
Baker partirà da Gerusalemme 
con un'accordo accettabile da 
tutte le parti - si sbilancia il 
braccio destro del premier 
Shamir - Penso, invece, che 
sarà necessario compiere un 
ulteriore sforzo per arrivare al
l'obiettivo del negoziato ». 

Ma il vero timore che agita 
in queste convulse giornate le 
autorità di Tel Aviv è che esi
stano in realtà «accordi segreti» 
fra Washington e Damasco, in 
particolare per ciò che concer
ne l'accettazione dà parte 
americana del principio della 
•pace in cambio dei territori»; 
un principio decisamente av
versato dal governo israeliano, 
al pari della partecipazione al
la conferenza delrOnu e di 
rappresentanti palestinesi «in 
odore di Olp». E in una situa
zione dominata dal nervosi
smo e dalle ricorrenti accuse 

di tradimento rivolte agli Stati 
Uniti, acquista sempre più cre
dito l'ipotesi che Shamir possa 
scegliere la via delle elezioni 
anticipate pur di non accettare 
di «cadere» in un processo ne
goziale contrario ai principi 
del suo governo. 

Una minaccia che non sem
bra aver colto di sorpresa o sul
la difensiva l'opposizione di si
nistra. «Dopo le aperture di As
sad, abbiamo davanti a noi 
un'occasione storica da non 
perdere - ha dichiarato ieri al
iti Tv israeliana il leader laburi
sta Shimon Peres - Altrimenti, 
la prossima guerra la combat
teremo contro una coalizione 
formata da Giordania, Siria e 
Irak». Vista da Gerusalemme, a 
rxxhe ore ormai dall'arrivo di 
James Baker, la prospettiva di 
una pace giusta e stabile in 
Medio Onente appare ancora 
una «strada in salita». 

Schwarzkopf 
in visita 
in Medio Oriente 

S-"? 

<*r 
Il generale Norman Schwarzkopf (nella fotoj, coman
dante in capo (Iella forza multinazionali; guidata dagli 
Usa nella guerra del Golfo, è giunto ie'i sera al Cairo per 
una visita ufficiale di due giorni in Egitto. E questa solo la 
prima tappa di un viaggio che condurrà l'«Orso» in Medio 
Oriente, Francia e Gran Bretagna. L'ambasciata degli Sta
ti Uniti nella capitale egiziana ha infornato che Schwarz
kopf sarà ricevuto dal presidente egiz ano Hospi Muba
rak, e dai più alti responsabili militari di questo paese per 
esaminare temi e problemi di «comune interesse». 

Anni di carcere 
peri medici Usa 
che nascondono 
di avere l'Aids 

Il Senato degli Stati Uniti 
ha approvato ieri una leg
ge che prevede condanne 
fino a IO anni di carcere 
per i medici che, avendo 
contratto l'aids o essendo 

. ^ _ ^ ^ m ^ — m ^ sieropositivi, non informa
no i pazienti della propria 

condizione. Il provvedimento, approvato con 81 voti fa
vorevoli e 18 contrari, tra stato presentato dal repubbli
cano della Carolina del nord Jesse Heims, che ha facil
mente superato la resistenza di Ted Kennedy, firmatario 
di un progetto altemath'o. Secondo il disegno di legge di 
Helms, medici, infermieri, dentisti e pe rsonale sanitario 
che continuano ad esercitare l'attività senza avvisare i 
pazienti della propria condizione rischiano multe fino a 
10 mila dollari o la reclusione fino a IO anni. Le disposi
zioni della legge si applicano solo in settori e prestazioni 
mediche che comportano un alto rischio di trasmissione 
del virus al paziente. 

Esibì le natiche 
in ufficio 
Provvedimento 
per un giudice 

È stato sottoposto a prov
vedimento disciplinare, a 
Indianapolis negli Usa, il 
giudice Peter Katic, che 
«per fare dello spirito» ha 
esibito le natiche a una im-

^ m m m — ^ m m — m m m piegata, a uncollaboratore 
e a un poliziotto: «Si tratta 

di una montatura politila», ha proclamato il magistrato, 
che sostiene di aver semplicemente voluto mostrare ai 
colleghi gli sgargianti slip che gli erano si-ati regalati per il 
giorno di san Valentino Nella denunciti non si parla di 
mutande, ma di un ben più serio «deretano nudo»: «Ma
gari non sarà stata una cosa molto di buon gusto, lo rico
nosco», ha dichiarato il giudice. «Ma comunque si 6 trat
tato solo di uno scherzo». La commissione disciplinare lo 
accusa invece di aver violato la dignità del suo ufficio. 

Vigilessa 
multa assessore 
in Spagna 
e il sindaco 
la elogia 

Il sindaco di Malaga, Jesus 
Gii y Gii, che oltre che gior
nalista è anche un popola
re presentatore televisivo, 
ha ieri pubblicamente elo
giato una vigilessa per aver 
fatte uiMKniatravvenzione 
perdivjeto dj sosta all'auto 

di un assessore comunale. L'assessore comunale che. 
per l'appunto, è preposto alla polizia urbana dell'elegan
te località di villeggiatura aveva chiesto che «l'insolente» 
poliziotta fosse sospesa per un mese senza stipendio, ma 
il sindaco l'ha invece elogiata e premiata assicurandole 
che non subirà alcuna sospensione. 

Disoccupato 
l'ex capo 
dei sindacati 
tedesco-orientali 

Harry Tisch (64 anni), l'ex 
capo dei potenti sindacati 
tedesco-orientali Fdgb.si è 
aggiunto alla folla dei sen
za lavoro nella ex Germa
nia orientale come conse-

_ . , , _ _ ^ _ _ » guenza della riunificazione 
tedesca, e ha presentato ri

chiesta di sussidio di disoccupazione all'ufficio di collo
camento di Marzahn, a Berlino. Un mese fa Tisch ha rice
vuto una condanni! per malversazione a un anno e mez
zo di carcere, senza sospensione condizionale. In virtù 
del riconoscimento di oltre un anno già passato in carce
re in attesa del processo. Tisch è tornato in libertà. L'ex 
capo del Fdgb abita ora in un appartamento di due stan
ze nel quartiere periferico di Berlino-Hellersdorf. 

VIRGINIA LORI 

Conclusa la visita del ministro degli Esteri italiano in Tunisia 

De Michelis ottimista sul Medio 
«Israele ora ha l'occasione per cambiare» 
Tel Aviv «si è sempre trincerata dietro le resistenze 
degli altri, e mi pare difficile che oggi possa dire no». 
De Michelis a Tunisi si mostra fiducioso sul futuro 
del Medio Oriente e spera che «l'ottimismo si riveli 
reale». Rinviato l'accordo per la cooperazione tra 
Italia e Tunisia. Ieri è stata firmata solo un'ipotesi 
d'accordo dato che il bilancio sugli ultimi tre anni di 
lavoro comune non è positivo. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

MARCBLLA CIARNEU.I 

•/•TUNISI. Gli Stati uniti d'Eu
ropa non sono ancora una 
realtà ma già si fanno avanti i 
primi problemi con cui do
vranno misurarsi. Non si può 
negare, e solo per fare due 
esempi, che la situazione iugo
slava o quella dei Paesi del Ma-
ghreb, sono destinate ad influi
re sulla vita economica e poli
tica dei Paesi europei a comin
ciare da quelli più vicini d essi. 
L'Italia è quindi in prima linea. 
Di qui la necessità del nostro 
governo di nnnovare rapporti 
di collaborazione e di scambio 
con i Paesi dell'area del Medi-
terrano. Per questo il ministro 
degli Esteri, Gianni De Miche
lis, è stato due giorni in Tunisia 
per partecipare ai lavori della 
Commissione mista tra i due 
paesi, che non si riuniva dal
l'ottobre dell'88. 

Da allora le cose sono molto 
cambiate. Nel mondo ma an
che da queste parti. E gli ac
cordi di tre anni fa, al momen
to del bilancio, si sono mostra
ti del tutto inadeguati. Dei cin
quecento milioni di dollari 
messi a disposizione dall'Italia 
il governo tunisino ne ha usato 
solo 16 nell'89. 40 nell'90. Nel 
1991 ne dovrebbero esser spe
si cento. Dunque, meno di un 
terzo della cifra stanziata. E la 
gran parte parcellizzata in tanti 
piccoli progetti. Cooperazione 
allora quanto mai necessaria 
tra due paesi cosi vicini, ma ri
vista alla luce degli errori del 
passato. Per questo ieri il mini
stro De Michelis e il suo colle
ga tunisino, Habib Ben Yahia, 
hanno sottoscritto un processo 
verbale che non è il punto con
clusivo di una nuova era di col
laborazione tra i due paesi, ma 

Il ministro degli Esteri Gianni De Michelis 

è solo il punto d'inizio. Una 
commissione mista composta 
di sei persone è sluta infatti in
sediata per preparare il vero 
protocollo d'intesa che sarà fir
mato in novembre. 

A settembre intanto si svol
gerà ad Algeri la riunione dei 
ministri degli Esteri della 5 + 4 
mentre in gennaio a Tunisi, su 

invito del presidente della re
pubblica Ben AH, si dovrebbe
ro incontrare i capi di Stato di 
quegli stessi paesi. La proposta 
avanzata da De Michelis alla 
Tunisia è dunque quella di un 
vero e proprio partenariato 
strategico capace di far sentire 
il peso dei paesi dell'area del 
Mediterraneo non solo dal 

punto di vista economico, ma 
anche da quello politico per 
garantir; la sicurezza e la pace 
in questi parte del mondo. 

E in questo quadro il mini
stro deg i Esteri ieri ha auspica
to un mutamento nelle posi
zioni israeliane. Secondo De 
Michelis Tel Aviv «si è sempre 
tnncerala dietro le resistenze 
degli aldi. Adesso anche Israe
le deve scogliere». In che senso 
il capo della diplomazia italia
na lo ha chiarito subito dopo, 
parlando dell'ultima proposta 
statunitense: «Mi pare difficile 
che Israele possa dire di no -
ha dette - Le condizioni per 
un suo cambiamento di posi
zione sono II». 

L'impugno per una rinnova
la collaborazione ha alcuni 
obbiettivi primari. Innanzitutto 
lo sviluppi dei progetti di inter
comunicazione: energia, tra
sporti, telecomunicazioni. E 
poi quelli di integrazione: am
biente, turismo, recupero ar
cheologico. In agenda quindi 
anche uà maggiore impegno 
pe- la difusione della televisio
ne italiara in questo paese. Ol
tre ai soldi previsti per le finali
tà decise dalla Commissione 
mista dulia darà alla Tunisia 
151) milic ni di dollari per aiuta
re il Paes-.- nella difficile ripresa 
dei danni subiti per la guerra 
del Golfo. 

Sudafrica, prove sulla partecipazione ai massacri 

«La polizia finanzia l'Inkhata 
per creare difficoltà a Mandela» 
Emergono le prime prove di finanziamenti all'ln-
khata di Buthelezi da parte della polizia sudafrica
na. L'obiettivo delle forze di Pretoria è ostacolare 
l'avanzata dell'Anc e creare difficoltà nei colloqui 
tra Nelson Mandela e de Klerk. E un ex sergente ri
vela: «Furono i soldati di una squadra speciale che 
assaltarono il treno diretto a Soweto lo scorso set
tembre e uccisero 26 persone». 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. La polizia del 
Sudafrica ha segretamente fi- ' 
nanziato e rifornito di armi 
membri dell'InkhaUi, il movi
mento politico del capo Buthe
lezi allo scopo di provocare 
una violenta reazione da parte 
dell'Anc mettendo cosi in peri
colo i colloqui politici fra Man
dela e il presidente de Klerk 
Lo ha rivelato ad alcuni giorna
listi inglesi e alla Bbc, l'ex ser
gente Felix Isaias Ndimene che 
ha deciso di rendere pubblici 
alcuni documenti in suo pos
sesso marcati «Top Secret». 
Ndimene ha det'o che alcune 
squadre speciali che operava
no all'interno della Special 
Force di cui faceva parte, oltre 
ad aver fomentato violenza ed 
ucciso molle persone in varie 
città, hanno compiuto il mas
sacro dello scorso settembre a 

bordo di un treno in viaggio 
verso Soweto. Ventisei perso
ne furono uccise. Ndimene ha 
rivelato che la squadra ha 
compiuto anche diversi raid 
per catturare membri e simpa
tizzanti dell'Anc nello Swazi-
land. Ha dato le dimissioni 
questo gennaio, disgustato da 
tali operazioni, dopo otto anni 
di «servizio», 

L'ex sergente ha rivelato che 
nel caso dell'assalto al treno i 
soldati si vestirono con gli abiti 
dei sostenitori del capo Buthe
lezi. Ascoltò i dettagli di questa 
operazione dopo che i soldati 
tornarono nella caserma. «Sali
rono sul treno con dei mache
te e dei fucili Ak-47. Spararono 
ai passeggeri. Avevano ricevu
to l'ordine di non aprir bocca 
durante l'attacco perché la 
maggior parte della gente sul 

treno era della Namibia e non 
parlava la lingua zulù». Ha ag
giunto: "I nostri leader badava
no a dirci che non stavamo 
combattendo lo stesso tipo di 
guerra come in Angola, ma un 
nuovo tipo dì guerra. Cosi co
minciò l'addestramento aliti 
guerriglia urbana. Dopo la li
berazione di Mandela e la le
galizzazione dell'Anc i miei 
comandanti biachi comincia-
rono una serie di incontri poli 
tici settimanali durante i quali 
ci veniva ripetuto clic l'Anc 
continuava ad essere il nostro 
nemico». 

Quanto ai finanziamenti al 
l'Inkatha. il corrispondente del 
Guardian ha visto ricevute di 
depositi bancari. È la prima 
volta che emergono prove det
tagliate e senile su passaggi di 
denaro dalle forze di polizia 
sudafricane al movimento di 
Buthelezi. Un pagamento di 
circa 30.000 sterline (65 milio
ni di lire) datato marzo 1990 
venne effettuato per «finanzia
re» una grande riunione politi
ca nello stadio di King's Park a 
Durban. La riunione doveva 
servire a rafforzare l'Inkhata 
nel periodo in cui l'Anc si pre
sentava sulla scena in viste le
gale. I finanziamenti finirono 
in un conto marcato «Inkha-

ta/Kgarc» presw la First Natio
nal City Bank. Un altro docu
mento nvela pagamenu al sin
dacato affiliato aM'lnkhata. 

«Una nota allegata ai documen
ti proveniente dal ministero 
della Giustizia e dell'Ordine 
esprime preoccupazione che 
«un progetto sotto il controllo 
della polizia sudafricana abbia 
potuto svilupparsi su tale sca
la». Il corrispondente del Guar
dian scrive che i documenti 
che mostrano il coinvolgimen
to della polizia ne! finanzia
mento segreto all'Iniettata pro
vengono dagli uffici della 
squadra speciale della polizia 
di Durban. Ufficialmente que
sti uffici sono stati chiusi nel 
marzo di quest'anno, ma si 
tratterebbe solo di una finta. 
Un altro documento <'• un me
morandum del 13 febbraio 
1990 nel quale il maggiore 
Louis Botha esprime preoccu
pazione, insieme a Buthelezi, 
riguardo gli svilupp. politici 
dell'Anc. Un altro memoran
dum marcato «Top Secret» fir
mato dal capo della squadra 
speciale di sicurc-aa si riferi
sce ai ringraziamenti dcll'In-
khata per i pagamenti ricevuti 
Il capo Uuthclezi ha detto di 
non essere a conoscenza di al
cun finanziamento al suo mo
vimento. 


